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INTRODUZIONE

Riferimenti legislativi e metodologici

Aspetti normativi

Il  presente  elaborato,  denominato  G2/A,  integra  e  completa  l'elaborato  G2, 

precedentemente consegnato, relativamente alla prevenzione del rischio sismico.

La  redazione  dell'elaborato  G2,  strutturato  ai  sensi  della  L.R.  56/77,  della 

Circolare  7/LAP  e  della  relativa  N.T.E.,  ha  riguardato  le  analisi  geologiche, 

geomorfologiche e geologico-tecniche relative alle aree di nuovo insediamento. Tali 

analisi costituiscono pertanto la base conoscitiva utilizzata per le verifiche esplicitate 

nel presente elaborato.

Dal punto di vista legislativo si richiama la  D.G.R. 13 giugno 2011 n. 17-2172, 

in  cui  sono individuati  in  via  preliminare indirizzi  e criteri  generali  per  gli  studi  di 

microzonazione sismica.

La D.G.R. 13 giugno 2011, n. 17-2172 è conseguente a precedenti disposizioni 

normative quali:

➢ D.G.R. 19 gennaio 2010, n. 11-13058   - Aggiornamento e adeguamento 

dell'elenco  delle  zone  sismiche  (O.P.C.M.  n.  3274/2003  e  O.P.C.M. 

3519/2006)

➢ D.G.R. 18 febbraio 2011, n. 8-1517   - Comunicato del 21 febbraio 2011:  il 

30 settembre 2011 entrano definitivamente in vigore i disposti delle D.G.R. 

19/01/2010  n.  11-13058  e  D.G.R.  1/03/2010  n.  28-13422,  riguardanti 

l’aggiornamento  e  l’adeguamento  dell’elenco  delle  zone  sismiche  della 

Regione Piemonte, nonché le relative procedure attuative.

Hanno invece fatto seguito alla D.G.R. 13 giugno 2011, n. 17-2172:
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➢ L.R. 11 luglio 2011, n. 10, - art. 29 - la Regione Piemonte ha differito al   

31.12.2011 il  termine per  l'entrata  in  vigore  della  nuova classificazione 

sismica, approvata con D.G.R. 19 gennaio 2010, n. 11-13058

➢ D.G.R.  12 dicembre  2011,  n.  4-3084   -  Approvazione delle  procedure  - 

Allegato  A Procedure  di  gestione  e  controllo  delle  attività  urbanistico-

edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico

➢ D.G.R. 3 febbraio 2012, n. 7-3340   - Modifiche e integrazioni alle procedure 

di  controllo  e  gestione  delle  attività  urbanistico  edilizie  ai  fini  della 

prevenzione  del  rischio  sismico  approvate  con  D.G.R.  n.  4-3084  del 

12/12/2011

Aspetti metodologici

L'analisi  delle  aree  di  nuovo  insediamento  in  prospettiva  sismica  è  stata 

effettuata  sulla  base  di  disposizioni  regionali  specifiche  (D.G.R.  n.  17-2172  del 

13.06.2011, n.d.r.). Tali disposizioni hanno stabilito che la struttura delle informazioni 

rilevanti  sotto il  profilo sismico debba essere quella degli  “Indirizzi  e criteri  per la 

microzonazione sismica” (di seguito ICMS1).

Alla luce della recente normativa regionale gli studi geologici allegati a nuove 

varianti generali  e strutturali  di comuni dichiarati sismici dovranno fornire anche le 

informazioni  che  concorrono  a  costituire  i  dati  di  base  per  il  livello  1  di 

microzonazione sismica (di seguito MS) individuati alla sezione 2.3.2 degli ICMS; tali 

informazioni  devono essere articolate  in  modo tale  da consentire,  in  un secondo 

momento e secondo indicazioni e procedure che saranno definite con successivi atti 

amministrativi, l’elaborazione della Carta delle microzone omogenee in prospettiva 

sismica illustrata alla sezione 2.3.3 degli ICMS.

Principi ed elementi della microzonazione sismica

Gli  ICMS  forniscono  principi  ed  elementi  per  effettuare  gli  studi  di  MS 

sottolineando quanto segue:

1 Documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome nella seduta del 13 
novembre 2008
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➢ è indispensabile la raccolta, l’archiviazione organizzata di dati pregressi, e, 

ove necessario, dei dati provenienti da nuove e specifiche indagini;

➢ i  dati  di  base per gli  studi di MS fanno parte di  varie discipline (geologia, 

geomorfologia,  geologia  tecnica,  ingegneria  geotecnica,  geofisica  e 

ingegneria delle strutture) e sono prodotti da varie fonti informative;

➢ i  dati  di  base  contribuiscono  a  costruire  il  modello  del  sottosuolo,  che 

rappresenta  un  prodotto  di  sintesi  ed  è  uno  strumento  conoscitivo 

propedeutico alla redazione della carta di MS ;

➢ il  modello del sottosuolo è il  risultato di  un processo iterativo e interattivo 

volto alla ricostruzione delle unità litologiche superficiali (coperture recenti) e 

delle loro geometrie, del loro grado di fratturazione, del loro rapporto con le 

unità del substrato, delle loro caratteristiche geotecniche e geofisiche;

➢ il suddetto processo, attraverso l’iterazione delle analisi e l’interazione fra le 

fonti  informative deve garantire l’integrazione e la coerenza fra  le diverse 

conoscenze2.

Gli  ICMS precisano che le rappresentazioni cartografiche che contribuiscono 

alla restituzione dei risultati degli studi di microzonazione individuano3:

➢ zone nelle quali non sono previste significative modifiche dello scuotimento 

che l’evento sismico causerebbe su terreni rigidi e pianeggianti;

➢ zone nelle quali lo scuotimento è amplificato;

➢ zone suscettibili di frane in terreni lungo i terrazzi;

➢ zone suscettibili di liquefazioni;

➢ zone interessate da cedimenti differenziali.

2 Comportamento  dinamico  dei  terreni:  descrizione  dei  principali  processi  fisici  che  governano  il 
comportamento sismico e post-sismico dei terreni alla scala di micro e macro-elemento e che influenzano 
la risposta sismica locale dei depositi  e dei pendii  e l’interazione dinamica terreno-struttura durante i 
terremoti.

3 La casistica riportata è stata rielaborata coerentemente con le caratteristiche geologiche del territorio 
comunale di Orbassano
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ANALISI DEL RISCHIO SISMICO PER LE AREE DI NUOVO INSEDIAMENTO

Scheda n. 1 – Area 8.3.2

Dati geognostici esistenti

Nell'ambito in cui è prevista l'area di nuovo insediamento sono state reperite le 

indagini geognostiche indicate nell'estratto cartografico seguente.

Ubicazioni delle indagini geognostiche eseguite nel territorio comunale, reperite presso gli archivi 
comunali, ed indicazione dell'area oggetto di variante
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Legenda relativa alle indagini geognostiche eseguite nel territorio comunale reperite presso gli 
archivi comunali

Nella tabella successiva sono forniti i dati relativi ad ogni singola indagine, quali 

codice indagine, tipologia indagine, grado di affidabilità dato geognostico, profondità 

raggiunta, ubicazione e coordinate geografiche, formazione affiorante e note relative 

al tipo di progetto supportato dalle indagini elencate.
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Ubicazione area oggetto di variante



Dati relativi alle indagini geognostiche
 

Modello di sottosuolo

Il  modello  del  sottosuolo  applicabile  al  sito  in  oggetto  deriva  dalle  indagini 
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geognostiche analizzate in prospettiva sismica ed è costituito per i primi 15 m circa 

da una successione ghiaioso-sabbiosa, mascherata in superficie da una copertura di 

natura fine avente potenza estremamente variabile da luogo a luogo (trattandosi del 

centro  storico  consolidato si  presume che si  tratti  sostanzialmente  di  materiali  di 

origine antropica ed in particolare di materiali di riporto), tra i 15 m circa ed i 30 metri 

circa sono presenti alternanze di orizzonti sabbioso-limosi e limoso-sabbiosi.

Per le caratteristiche geologico-tecniche ed idrogeologiche di dettaglio si rinvia 

all'elaborato G2, dove è evidenziato che il  livello della falda si attesta intorno agli 8 

metri dal p.c. attuale.

Data l'assenza di terreni in cui la resistenza alla deformazione è mobilizzata per 

solo attrito tra le particelle (sabbie o limi uniformi a grani arrotondati) e la magnitudo 

massima  attesa  intorno  al  V  grado  della  scala  Richter4 è  possibile  ritenere  che 

nell'area oggetto  di  variante sia  poco probabile  che si  verifichi  il  fenomeno della 

liquefazione. Per escludere del tutto tale evento fisico si rimanda alle specificazioni 

contenute nel paragrafo  “Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari”.

Effetti sismici attesi al suolo

Per la valutazione degli  effetti  sismici  attesi  al  suolo  sono stati  considerati  i 

caratteri  geologici,  geomorfologici,  idrogeologici  e  geotecnici  locali  (derivanti 

dall'elaborato  G2  e  dai  dati  geognostici  censiti).  Tali  elementi  devono  essere 

necessariamente considerati in quanto sono potenzialmente in grado di incidere sulla 

risposta  sismica  del  sito  (ad  esempio:  effetti  di  amplificazione  locale,  cedimenti 

differenziali, ecc...).

Per quanto concerne l'area in variante essa è classificabile, ai sensi degli ICMS, 

come  zona  suscettibile  di  amplificazioni  locali,  pertanto  non  rientra  nelle  zone 

suscettibili di instabilità. Infatti per l'area in esame sono attese amplificazioni del moto 

sismico come effetto della situazione litostratigrafica e morfologica locale (presenza 

di  terreni  di  copertura,  coltri  di  alterazione,  litotipi  sciolti  o  addensati,  ma  non 

cementati almeno per 30 metri da piano campagna attuale).

4 Dalle mappe interattive di pericolosità sismica pubblicate dall'INGV risulta che la zona sismogenetica più 
vicina ad Orbassano (Seismogenic Source ITCS023 - Western Piemonte) può generare una magnitudo 
massima pari a 5,7 e che per Orbassano si attende una magnitudo media che si attesta intorno a 4,8.
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L'immagine  seguente  è  stata  estratta  da  una  carta  avente  per  oggetto  la 

microzonazione sismica dell'intero territorio comunale secondo gli ICMS. Attualmente 

la carta è in fase di completamento in quanto costituirà un allegato della Variante 

Generale al PRG. Per quanto concerne l'area in variante il risultato è assunto come 

definitivo.

Estratto da:

(in fase di redazione per l'intero territorio comunale)

                            

Relazione con la Carta di sintesi

L'area analizzata ricade in classe II, pertanto si tratta di  porzioni di territorio 

dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali  da non porre particolari 

limitazioni alle scelte urbanistiche.
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Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari

Nell'area  oggetto  di  variante  è  obbligatorio  l'approfondimento  sismico  sito-

specifico da effettuarsi tramite indagini geognostiche e/o geofisiche (sondaggi, prove 

penetrometriche,  prospezioni  sismiche,  ecc...);  mentre  non  sono  consentite 

correlazioni  tra  indagini  geognostiche  esistenti.  Nel  caso  l'area  dovesse  ospitare 

opere strategiche (ai sensi del DM 21-10-2003) sarà necessario raggiungere livelli di 

conoscenza paragonabili a quelli del livello 3 della MS5. Solo in caso di realizzazione 

di strutture prefabbricate, progettate con sviluppo verticale massimo paragonabile ad 

edifici con un piano fuori terra ed assemblate ad hoc per assorbire o smorzare le 

sollecitazioni prodotte da sisma, è possibile derogare dall'approfondimento sismico 

sito-specifico.  In  tal  caso  agli  uffici  tecnici  comunali  dovrà  essere  consegnata 

apposita certificazione rilasciata da soggetto tecnico-scientifico competente. Mentre 

resta obbligatorio l'approfondimento geologico e geotecnico.

Si impone la scrupolosa osservanza del D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per 

le costruzioni”6,  ricordando che tali norme si applicano a tutte le opere pubbliche e 

private da realizzare nel territorio della Repubblica.

5 Gli  ICMS indicano che le  indagini  sono costituite  da campagne di  acquisizione di  dati  sismometrici, 
sondaggi,  prove in foro e in superficie per la determinazione delle Vs, prove geotecniche in sito e in 
laboratorio, sia statiche che dinamiche, campagne di microtremori.  Le elaborazioni  sono costituite da 
analisi numeriche 1D e 2D per la quantificazione delle amplificazioni locali e analisi dinamiche per i casi 
di instabilità di versante e suscettibilità di liquefazione.

6 Per  valutare l’effetto della risposta sismica locale si dovrà fare riferimento a specifiche analisi, come 
indicato nel cap. 7.11.3 “Risposta sismica e stabilità del sito”. In assenza di tali analisi, per la definizione 
dell’azione sismica si può fare riferimento a un approccio semplificato, che si basa sull’individuazione di 
categorie di sottosuolo di riferimento.
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Scheda n. 2 – Area 14.3.5

Dati geognostici esistenti

Nell'ambito in cui è prevista l'area di nuovo insediamento sono state reperite le 

indagini geognostiche indicate nell'estratto cartografico seguente.

Ubicazioni delle indagini geognostiche eseguite nel territorio comunale, reperite presso gli archivi 
comunali, ed indicazione dell'area oggetto di variante
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Legenda relativa alle indagini geognostiche eseguite nell'ultimo decennio nel territorio comunale

Nelle tabelle successive sono forniti i dati relativi ad ogni singola indagine, quali 

codice indagine, tipologia indagine, grado di affidabilità dato geognostico, profondità 

raggiunta, ubicazione e coordinate geografiche, formazione affiorante e note relative 

al tipo di progetto supportato dalle indagini elencate.
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Ubicazione area oggetto di variante Rilevato ferroviario esistente



Dati relativi alle indagini geognostiche (Parte 1)
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Dati relativi alle indagini geognostiche (Parte 2)
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Modello di sottosuolo

Il  modello  del  sottosuolo  applicabile  al  sito  in  oggetto  deriva  dalle  indagini 

geognostiche  analizzate  in  prospettiva  sismica  ed  è  costituito  da  una  copertura 

avente  potenza  di  circa  1-1,5  m  costituita  superficialmente  da  terreno  agrario 

ricoprente uno strato di depositi di origine eolica. Al di sotto di questa è presente per 

circa 30 metri una successione prevalentemente ghiaioso-sabbiosa con subordinati 

materiali fini e livelli di ciottoli in matrice sabbioso-limosa.

Per le caratteristiche geologico-tecniche ed idrogeologiche di dettaglio si rinvia 

all'elaborato G2, dove è evidenziato che il livello della falda si attesta intorno ai 4 

metri dal p.c. attuale.

Data l'assenza di terreni in cui la resistenza alla deformazione è mobilizzata per 

solo attrito tra le particelle (sabbie o limi uniformi a grani arrotondati) e la magnitudo 

massima  attesa  intorno  al  V  grado  della  scala  Richter7 è  possibile  ritenere  che 

nell'area oggetto  di  variante sia  poco probabile  che si  verifichi  il  fenomeno della 

liquefazione. Per escludere del tutto tale evento fisico si rimanda alle specificazioni 

contenute nel paragrafo  “Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari”.

Effetti sismici attesi al suolo

Per la valutazione degli  effetti  sismici  attesi  al  suolo  sono stati  considerati  i 

caratteri  geologici,  geomorfologici,  idrogeologici  e  geotecnici  locali  (derivanti 

dall'elaborato  G2  e  dai  dati  geognostici  censiti).  Tali  elementi  devono  essere 

necessariamente considerati in quanto sono potenzialmente in grado di incidere sulla 

risposta  sismica  del  sito  (ad  esempio:  effetti  di  amplificazione  locale,  cedimenti 

differenziali, ecc...).

Per quanto concerne l'area in variante essa è classificabile, ai sensi degli ICMS, 

come  zona  suscettibile  di  amplificazioni  locali,  pertanto  non  rientra  nelle  zone 

suscettibili di instabilità. Infatti per l'area in esame sono attese amplificazioni del moto 

sismico come effetto della situazione litostratigrafica e morfologica locale (presenza 

7 Dalle mappe interattive di pericolosità sismica pubblicate dall'INGV risulta che la zona sismogenetica più 
vicina ad Orbassano (Seismogenic Source ITCS023 - Western Piemonte) può generare una magnitudo 
massima pari a 5,7 e che per Orbassano si attende una magnitudo media che si attesta intorno a 4,8.
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di terreni di copertura, coltri di alterazione, litotipi generalmente grossolani sciolti o 

addensati, ma non cementati almeno per 30 metri da piano campagna attuale).

L'immagine  seguente  è  stata  estratta  da  una  carta  avente  per  oggetto  la 

microzonazione sismica dell'intero territorio comunale secondo gli ICMS. Attualmente 

la carta è in fase di completamento in quanto costituirà un allegato della Variante 

Generale al PRG. Per quanto concerne l'area in variante il risultato è assunto come 

definitivo.

Estratto da:

(in fase di redazione per l'intero territorio comunale)

                              

Relazione con la Carta di sintesi

L'area analizzata ricade in classe IIIa, pertanto si tratta di  porzioni di territorio 

dove  le  condizioni  di  pericolosità  geomorfologica  impongono  forti  limitazioni  alle 

ORBASSANO – Maggio 2012 – Variante Strutturale al P.R.G. Vigente n. 19 –  Analisi delle aree di nuovo 
insediamento in prospettiva sismica - D.G.R. del 13 giugno 2011 n. 17-2172
Dott. Geol. Massimo CALAFIORE

Pag. 17/25



scelte  urbanistiche.  Solo  in  caso  di  opera  pubblica  o  di  interesse  pubblico  non 

altrimenti  localizzabile,  come  nel  caso  della  Fermata  FM5,  è  possibile  l'uso 

urbanistico di tali aree. L'urbanizzazione è possibile però solo a seguito di interventi 

mirati a minimizzare lo stato di pericolosità.

Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari

Nell'area  oggetto  di  variante  è  obbligatorio  l'approfondimento  sismico  sito-

specifico da effettuarsi tramite indagini geognostiche e/o geofisiche (sondaggi, prove 

penetrometriche,  prospezioni  sismiche,  ecc...);  mentre  non  sono  consentite 

correlazioni  tra  indagini  geognostiche  esistenti.   Considerato  che  l'area  dovrà 

probabilmente ospitare un'opera pubblica a carattere strategico (ai sensi del DM 21-

10-2003),  nelle  fasi  preliminari  della progettazione dovranno essere programmate 

indagini di tipo geologico, geotecnico e sismico approfondite in modo da individuare 

ed inquadrare i rischi geomorfologico e sismico e quindi definire i più idonei interventi 

per la riduzione dei rischi stessi.

Si impone la scrupolosa osservanza del D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per 

le costruzioni”8,  ricordando che tali norme si applicano a tutte le opere pubbliche e 

private da realizzare nel territorio della Repubblica.

8 Per  valutare l’effetto della risposta sismica locale si dovrà fare riferimento a specifiche analisi, come 
indicato nel cap. 7.11.3 “Risposta sismica e stabilità del sito”. In assenza di tali analisi, per la definizione 
dell’azione sismica si può fare riferimento a un approccio semplificato, che si basa sull’individuazione di 
categorie di sottosuolo di riferimento.
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Scheda n. 3 – Area 14.4.10

Dati geognostici esistenti

Nell'ambito in cui è prevista l'area di nuovo insediamento sono state reperite le 

indagini geognostiche indicate nell'estratto cartografico seguente.

Ubicazioni delle indagini geognostiche eseguite nel territorio comunale, reperite presso gli archivi 
comunali, ed indicazione dell'area oggetto di variante
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Legenda relativa alle indagini geognostiche eseguite nel territorio comunale reperite presso gli 
archivi comunali

Nelle tabelle successive sono forniti i dati relativi ad ogni singola indagine, quali 

codice indagine, tipologia indagine, grado di affidabilità dato geognostico, profondità 

raggiunta, ubicazione e coordinate geografiche, formazione affiorante e note relative 

al tipo di progetto supportato dalle indagini elencate.
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Ubicazione area oggetto di variante



Dati relativi alle indagini geognostiche (Parte 1)
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Dati relativi alle indagini geognostiche (Parte 2)

Modello di sottosuolo

Il  modello  del  sottosuolo  applicabile  al  sito  in  oggetto  deriva  dalle  indagini 

geognostiche analizzate in prospettiva sismica ed è costituito per i primi 15 m circa 

da una successione ghiaioso-sabbiosa, mascherata in superficie da una copertura di 

natura fine avente potenza estremamente variabile da luogo a luogo (trattandosi di 

area agricola consolidata si presume che si tratti sostanzialmente di terreno agrario 

poggiante  su  deposito  eolico).  Nell'area in  oggetto  è  possibile  la  presenza di  un 

orizzonte alterato (corrispondente ad un paleosuolo) di colore rosso-arancio, potente 

al massimo 1 metro, ben argillificato, ma con un grado di alterazione  decrescente 

progressivamente verso il basso. Tra i 15 m circa ed i 30 metri circa sono presenti 

alternanze  di  orizzonti  sabbioso-limosi  e  limoso-sabbiosi,  talora  con  presenza  di 
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materiale intergranulare di tipo sabbioso. 

Per le caratteristiche geologico-tecniche ed idrogeologiche di dettaglio si rinvia 

all'elaborato G2, dove è evidenziato che il livello della falda si attesta intorno ai 6 

metri dal p.c. attuale.

Data l'assenza di terreni in cui la resistenza alla deformazione è mobilizzata per 

solo attrito tra le particelle (sabbie o limi uniformi a grani arrotondati) e la magnitudo 

massima  attesa  intorno  al  V  grado  della  scala  Richter9 è  possibile  ritenere  che 

nell'area oggetto  di  variante sia  poco probabile  che si  verifichi  il  fenomeno della 

liquefazione. Per escludere del tutto tale evento fisico si rimanda alle specificazioni 

contenute nel paragrafo  “Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari”.

Effetti sismici attesi al suolo

Per la valutazione degli  effetti  sismici  attesi  al  suolo  sono stati  considerati  i 

caratteri  geologici,  geomorfologici,  idrogeologici  e  geotecnici  locali  (derivanti 

dall'elaborato  G2  e  dai  dati  geognostici  censiti).  Tali  elementi  devono  essere 

necessariamente considerati in quanto sono potenzialmente in grado di incidere sulla 

risposta  sismica  del  sito  (ad  esempio:  effetti  di  amplificazione  locale,  cedimenti 

differenziali, ecc...).

Per quanto concerne l'area in variante essa è classificabile, ai sensi degli ICMS, 

come  zona  suscettibile  di  amplificazioni  locali,  pertanto  non  rientra  nelle  zone 

suscettibili di instabilità. Infatti per l'area in esame sono attese amplificazioni del moto 

sismico come effetto della situazione litostratigrafica e morfologica locale (presenza 

di terreni di copertura, coltri di alterazione, litotipi generalmente grossolani sciolti o 

addensati, ma non cementati almeno per 30 metri da piano campagna attuale).

L'immagine  seguente  è  stata  estratta  da  una  carta  avente  per  oggetto  la 

microzonazione sismica dell'intero territorio comunale secondo gli ICMS. Attualmente 

la carta è in fase di completamento in quanto costituirà un allegato della Variante 

Generale al PRG. Per quanto concerne l'area in variante il risultato è assunto come 

definitivo.

9 Dalle mappe interattive di pericolosità sismica pubblicate dall'INGV risulta che la zona sismogenetica più 
vicina ad Orbassano (Seismogenic Source ITCS023 - Western Piemonte) può generare una magnitudo 
massima pari a 5,7 e che per Orbassano si attende una magnitudo media che si attesta intorno a 4,8.
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Estratto da:

(in fase di redazione per l'intero territorio comunale)

                       

Relazione con la Carta di sintesi

L'area  analizzata,  ad  esclusione  delle  fasce  di  rispetto  dei  canali  irrigui 

secondari indicati nella carta geoidrologica, ricade in classe II, pertanto si tratta di 
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porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non 

porre particolari  limitazioni alle scelte urbanistiche.

Prescrizioni tecniche ed approfondimenti necessari

Nell'area  oggetto  di  variante  è  obbligatorio  l'approfondimento  sismico  sito-

specifico da effettuarsi tramite indagini geognostiche e/o geofisiche (sondaggi, prove 

penetrometriche,  prospezioni  sismiche,  ecc...);  mentre  non  sono  consentite 

correlazioni  tra  indagini  geognostiche  esistenti.  Nel  caso  l'area  dovesse  ospitare 

opere strategiche (ai sensi del DM 21-10-2003) sarà necessario raggiungere livelli di 

conoscenza paragonabili a quelli del livello 3 della MS10. Solo in caso di realizzazione 

di strutture prefabbricate, progettate con sviluppo verticale massimo paragonabile ad 

edifici con un piano fuori terra ed assemblate ad hoc per assorbire o smorzare le 

sollecitazioni prodotte da sisma, è possibile derogare dall'approfondimento sismico 

sito-specifico.  In  tal  caso  agli  uffici  tecnici  comunali  dovrà  essere  consegnata 

apposita certificazione rilasciata da soggetto tecnico-scientifico competente. Mentre 

resta obbligatorio l'approfondimento geologico e geotecnico.

Si impone la scrupolosa osservanza del D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per 

le costruzioni”11,  ricordando che tali norme si applicano a tutte le opere pubbliche e 

private da realizzare nel territorio della Repubblica.

10 Gli  ICMS indicano che le  indagini  sono costituite  da campagne di  acquisizione di  dati  sismometrici, 
sondaggi,  prove in foro e in superficie per la determinazione delle Vs, prove geotecniche in sito e in 
laboratorio, sia statiche che dinamiche, campagne di microtremori.  Le elaborazioni  sono costituite da 
analisi numeriche 1D e 2D per la quantificazione delle amplificazioni locali e analisi dinamiche per i casi 
di instabilità di versante e suscettibilità di liquefazione.

11 Per  valutare l’effetto della risposta sismica locale si dovrà fare riferimento a specifiche analisi, come 
indicato nel cap. 7.11.3 “Risposta sismica e stabilità del sito”. In assenza di tali analisi, per la definizione 
dell’azione sismica si può fare riferimento a un approccio semplificato, che si basa sull’individuazione di 
categorie di sottosuolo di riferimento.
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